






Spett.le Impresa in Indirizzo

OGGETTO: risposta ai Vostri quesiti pervenuti via pec in data 4 Febbraio 2014

In merito ai quesiti sollevati si comunica quanto segue:
1° quesito
Domanda: Le categorie scorporabili OS21 e OG11 sono interamente subappaltabili? Dovrebbe essere così in ossequio a quanto disposto dal DPR 30/10/2013 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29/11/2013, a seguito dell’annullamento degli art. 107, comma 2, e 109, comma 2, del DPR 207/2010 le categorie scorporabili se non eseguite dall’affidatario, per mancanza di requisiti, possono essere subappaltabili per intero ad imprese in possesso di adeguata qualificazione, quindi per partecipare alla suddetta gara è sufficiente la categoria SOA OG1 per la qualifica adeguata a coprire l’intero importo?
Risposta: No, non è possibile in quanto le disposizioni del DPR 30 Ottobre 2013 sono state superate dal D.L. n. 151 del 30 Dicembre 2013, in vigore dal 31 Dicembre 2013, che all’articolo 3 comma 9 recita: “Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono adottate, secondo la procedura prevista all'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le disposizioni regolamentari sostitutive delle disposizioni di cui agli articoli 107, comma 2, e 109, comma 2, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, annullate dal D.P.R. 30 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 novembre 2013, n. 280 nonché le conseguenti modifiche all'Allegato A) del predetto regolamento di cui al D.P.R. n. 207 del 2010. Nelle more dell’adozione delle disposizioni regolamentari sostitutive, continuano a trovare applicazione, in ogni caso non oltre la data del 30 settembre 2014, le regole previgenti.” Per cui resta valido quanto disposto dagli articoli 107, comma 2, e 109, comma2, nonché dall’articolo 92 comma 7 del DPR 207/2010.

2° quesito

Domanda: Art. 70: Termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte. 1 Nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e delle domande di partecipazione, le stazioni appaltanti tengono conto della complessità della prestazione oggetto del contratto e del tempo ordinariamente necessario per preparare le offerte, e in ogni caso rispettano i termini minimi stabiliti dal presente articolo. 2. Nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a cinquantadue giorni decorrenti dalla data di trasmissione del bando di gara. Questa offerta è di una certa complessità essendo con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, comunque non sono stati rispettati i 52 giorni previsti dalla legge.
Risposta: In virtù di quanto disposto dal DPR 163/2006, il valore della procedura di gara risulta essere inferiore all’importo della soglia dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria (art. 28 comma 1, lett.c), per cui nel rispetto del combinato disposto dagli artt. 145 comma 1-bis e 122 comma 6 lettera a), il termine di presentazione è ridotto al 50% (26 giorni). Inoltre il bando rispetta i requisiti riportati all’articolo 227 comma 5 e comma 6, per cui il termine di presentazione è ulteriormente ridotto, rispettivamente, di  7 giorni (50% pari a 3,5 per appalti al di sotto della soglia comunitaria) e di ulteriori 5 giorni (50% pari a 2,5 per appalti al di sotto della soglia comunitaria) in quanto è concesso accesso libero, diretto e completo al bando, disciplinare, capitolato d’oneri e tutta la documentazione complementare di cui alla presente procedura di gara. Il termine minimo previsto dalla normativa risulta essere, pertanto, di 20 giorni, ampliato di un tempo aggiuntivo necessario a visitare lo stato dei luoghi oggetto d’appalto. In conclusione si può tranquillamente affermare che il presente bando rispetta i termini minimi previsti dalla normativa vigente anche in relazione alla sua complessità e comunque è risultato impossibile concedere un tempo aggiuntivo stante i vincoli imposti dalla normativa vigente circa la conclusione della procedura di gara. 
Si coglie l’occasione per chiarire che essendo il bando redatto e trasmesso per via elettronica ed essendo tutta la documentazione trasmessa in formato elettronico ed accessibile liberamente, direttamente e completamente così come chiarito nel bando di gara al punto 16, primo capoverso, debba considerarsi un refuso la richiesta di allegare l’attestazione dell’ente di “presa visione” degli elaborati progettuali (art. 16 del bando, ultimo capoverso) mentre permane l’obbligo del sopralluogo ed il rilascio della relativa attestazione, da allegare in sede di offerta, di aver preso visione dei luoghi ove debbono eseguirsi i lavori.
Lenola lì, 6 Febbraio 2014
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